
  

Al via dal 4 maggio la Fase 2 dell'emergenza Coronavirus

27 Aprile 2020 a cura di Redazione 

Firmato il nuovo DPCM 26 aprile del Presidente del Consiglio dei Ministro - ancora
obbligatorie le distanze sociali e l'autocertificazione

  

  

Al via dal 4 maggio la cosiddetta Fase 2 dell'emergenza Coronovirus.

Sarà un periodo, più o meno lungo, in cui saremo tutti costretti a convivere con la presenza del Covid-19 e
i vari passaggi saranno graduali e collegati all'andamento della curva epidemiologica.

Secondo quando indicato nel nuovo DPCM 26 aprile firmato dal presidente del Consiglio dei
Ministri, resterà ancora più importante mantenere le distanze di sicurezza. Una distanza sociale
che sarà necessario rispettare scrupolosamente anche in ambito familiare.

Oltre alla distanza sociale sarà importante, in questa seconda fase, l’utilizzo di dispositivi di
protezione individuale. Proprio su questo fronte, il Presidente ha annunciato la firma da parte del
Commissario Arcuri dell’ordinanza che fissa ad un massimo di 0,50 € il prezzo delle cosiddette
mascherine chirurgiche.

Queste, in sintesi, le novità introdotte dal nuovo Dpcm per il contenimento del contagio da Covid-19 e che 
avranno valenza dal 4 maggio e per le successive due settimane:

 

sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni
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di necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per
incontrare congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie; in
ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto
pubblici o privati, in una Regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che
per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in ogni caso
consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza;

 

i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono
rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio
medico curante;

 

è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla
misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus;

 

è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; il sindaco può
disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il
rispetto di quanto previsto dalla presente lettera;

 

l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto di
quanto previsto dalla lettera d) del DPCM, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di un
metro; il sindaco può disporre la temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile
assicurare altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla presente lettera; le aree attrezzate per il
gioco dei bambini sono chiuse;

 

non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; è consentito svolgere
individualmente, ovvero con accompagnatore per i minori o le persone non completamente
autosufficienti, attività sportiva o attività motoria, purché comunque nel rispetto della distanza di
sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni
altra attività;

 

sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura con la
presenza di pubblico, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e
fieristico, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, quali, a titolo d’esempio, feste pubbliche e
private, anche nelle abitazioni private, eventi di qualunque tipologia ed entità, cinema, teatri, pub,
scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; nei predetti
luoghi è sospesa ogni attività; l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure
organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle
caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza
tra loro di almeno un metro. Sono sospese le cerimonie civili e religiose; sono consentite le



cerimonie funebri con l’esclusiva partecipazione di congiunti e, comunque, fino a un massimo di
quindici persone, con funzione da svolgersi preferibilmente all’aperto, indossando protezioni delle
vie respiratorie e rispettando rigorosamente la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un
metro;

 

sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza
delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni
sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri
enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di
svolgimento di attività formative a distanza;

 

è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti
emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del
personale sanitario preposto; l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo
degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali
per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della
struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di
infezione;

 

sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi
alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali
di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri
commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. Sono chiusi,
indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di
soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve
essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro;

 

sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie),
ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. Resta consentita la ristorazione con
consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l’attività di
confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con asporto fermo restando l’obbligo di
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, il divieto di consumare i
prodotti all’interno dei locali e il divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi;

 

sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse
da quelle individuate nell’allegato 2;

 



Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio
nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i
mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono soggetti all’obbligo i
bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con
l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti. Possono essere
utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte,
in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del
naso. L’utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla
riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano
invariate e prioritarie.

 

E' possibile consultare e/o scaricare il DPCM 26 aprile del Presidente del Consiglio dei Ministri completo
accedendo al link sottostante:

DPCM 26 aprile del presidente del Consiglio dei Ministri
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